
... ';

31. SORVINO LUIGI STEfANO nato ad Avellino il

25 maggio 1964 ivi residente via M. PirOI'lti;

32. TRUSrO FRANCESCO, nato a San Felice a

Cancello il 26 luglio 1947, residente a Forchia piazza

Croce:

33. TREVISO GI USEPPE nato a 9.12.1950

34. URBANO G~IUSEPPE nato a Napoli il 16.12.1942

residente in Benevento corso Garibaldi nr. -1

35. ZACCARO FRANCESCO, nato a Montescaglioso il

8 febbraio 1954 residente in Napoli Galleria Umberto IO

nr.27:

Viste le seguenti imputazioni contenute nella richiesta

cautelare:

CAMILLERI Carlo - SCOCCA Antonello - PIANESE

Domenico - BUDETTA Paolo - LUCARIELLO Vincenzo

1) del delitto p.e p. dal/'art. 416 c.p. per aver promosso e
organizzato i/ Camiller~ preso parte (unitamente ad altri
soggetti 0//0 stato non identificati o non colpiti da gravi
indizi di colpevolezza), lo Scocca, il Pianese, Il Budetta, ed
il Lucartello, rafforzato con concorso esterno il Mastella
ad . una associazione per delinquere, operante
prevalentemente nell'ambito territoriale della Regione
Campania, finalizzata alla commissione di una serie
indeterminata di de ùtt! (in particolare contro la P.A.) e,
soprat tut to, all'acquisirione del controllo delle attività
pubbliche di concorso e gare pubbliche bandite dagli Enti
territoriali campani, attraverso lo . .rarione di reati di
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realizzarsi dei profitti attraverso lts truttoria dei
concorsi e gare pubbliche.
LUCARIELLO VINCENZO: ex segretario generale del
TAR Campania, è uomo di fiducia dell'UDEUR: assicura
ripetuti e costanti interventi presso le Autorità
giudiziarie amministrative solo per interessi riconducibili
direttamente e/o indirettamente agli esponenti politici
del partito politico UDEUR; di fatto è il necessario anello
terminale che consente al sodalizio di portare a
compimento gli utili della propria attività iltecita
.neutralizzando le iniziative giudiziarie degli oppositori e
tenendo contatti privilegiati con vari magistrati
amministrativi dai quali ottiene indicazioni e notizie sui
procedimenti di interesse del sodalizio o di uominiad esso
riconducibili,'

Nelle Province di Caserta, Benevento, Salerno, Avellino e
Napolt, con condotta attualmente permanente

MASTELLA Clemente

2) del delitto p. e p. dagli artt. 110, 416 c.p., perché, in
qualità di Segretario nazionale del partito politico
UDEUR, senza aver preso parte all'associazione di cui al
capo che precede, esercitando un potere di controllo sulle
attività degli Enti pubblici e locali ricadenti nel territorio
della Campania e, comunque, su quelli in cui figurava la
presenza di esponenti politici del suo partito, offriva un
contributo concreto, specifico, consapevole e volontario
alle finalità del/'associazione.
In particolare, consapevole delle inùtattve intraprese dal
Camilleri e dai suoi complici nella realizzazione degli
illeciti associattvi, indicando prevalentemente al Camilleri
ovvero ad altri suoi fidati collaboratori e compagni di
partito le persone a cl/i rivolgersi 'a suo nome" per
ottenere lo facilitazione della realizzazione di tali illeciti
nonché nel fornire i/ proprio. "nulla asta" all'inizio
dell'az ione criminosa deltassociarione e nel prefigurare
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operazioni di gar a e della precisa indlviducztone della
event uale ùnmuatia che, come visto, risult a carente anche
neI caso in esame.

I i Delitto QS~oci(lt{vo cavrtesrtata sub 1.
L'analisi dei profili di .gravità indi ziaria del delitto
associat ivo è stat a postergata non per ragioni casuali.
Il1vero, come si è già pìu' volt e ripetutamente r'ibadito, la
valutazione . del complesso materiale probatorio già
vagliato per stcblllre la. sussistenza delle singole
fattispecie di reato suìndlccte. consent e serenamente di
sostenere che, almeno per' alcuni indagati, ,'i sulta
chiarament e dimostrata la sussistenza' di ; yno st abile
vincolo, con compiti ben distinti e separati. e con il
ripetersi di. illecite metodiche seriali funzionali Cl

. commettere una serie indeterminata di reati del g.enere di
~lIi in contestazione. .
In . tale organizzazione, in linea con lo contesta zione
Ipotizzctc dalla accusa e come già piu' volte fatto notare,
gioca un ruolo di assoluto rilievo la figura dell'indqgato
Camilleri.
Invero, pur rlsultcndo obiettivamente ult roneo ripetere
quanto già scritto in relazione ai singoli episodi valutati ,
rIsulfc macroscopicamente dimostrato che il Camilleri sia
automaticamente e preventivamente individuato dai suoi
sodali (ed anche da terzi estranei) come il sostanziale
dominus di ogni procedura ad evidenza pubblica
attenzionata anche guando Queste riguardino ent i del
tu tto svincolat i dai suoi compiti istituzionali e persino
guando si tratti di gare a cui egli non partecipa neanche
nella veste privata di professionista o concorrente. (si
pensi - Cl mero titolo di esempio- certamente non
esaustivo - al/e richieste di raccomandazione per il
concorso Arpcc che vengono a lui rivolte dal coindagato
Plcnese),

Più in general e, si è. già fat to nctcr e come anche quando lo
sua partecipazione Il gare ed altre pr ocedure ad evidenze- . ._-'~;~ ,
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andato appositamente per vedere la cosa.... Mimmo (PIANE5E
n.d. r.) è scemo proprio alcune v olte"
Proprio riferendosi a PIANE5E, POLI11 chiede: "St ù
tranquillo? Si ècalmato?"
E CAMILLERI risponde netto: "No. Lo dobbiamo far calmare hai
capito? Perché lui è come uno sfrenato... se no se ne va.
Ogltuno Nette i compiti nella vita... ognuno tiene compiti
diversi no?? Lui non può pensare di fare il ccmsulente e
determinare ancTte le cose... non è compito suo questol Va
bene?"

Non si ritiene che ~allo stato~ possa giungersi alle
medesime conclusioni per quanto concerne lo posizione del
Budetta.
Non vi è dubbio, infatti, che costui sia stato individuato in
due occasioni come "componente amico" di commissioni di
garc].
Non pare francamente. -perè- che oltre al concorso negli
spec:ifici reati già valutato possano dirsi raggiunti nei suoi
confronti convincenti elementi per uno stabile
apparentamento con il programma delinquenzionale di
Camilleri e dei suoi sadali.

Per quanto concerne poi il delitto contestato sub 2 ed '
attribuito. in ipotesi di accusa al seno Mastella. si è già
detto come non competa a a questa AG alcuna valutazione.
Giova ancora una volta ribadire, infatti, che il predetto
non risulta destinatario di alcuna richiesta cautelare e, in
ogni caso, il regime di utilizzabilità delle prove risulta per
lui, almeno in parte differente, attese le sue prerogative
porlcrnentcri e l'attuale vigenza nei suoi confronti della cd
legg~ Boato.

Le esigenze caut elari.
Si è già accennato, quando si è affrontato espresscment e

il tema della competenza, come, ad avviso di questa AG, ,6~?..~
sussist ano, ~e l caso in e~ame, gravi e cogenti es ig~nZ!Lili1:,~S~!:~~'d1t;;.\
cautela che Impongono dI emet t ere la pre sente ordlnanzf l ' , ' ;: I " " :""7 :~<~~~ \
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